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Esce tutti 
la e per no trimestre 
to sono da aggiungersi le spese postali 


ti 
I 
do UDINE, 24 FEBBRAJSO. 


La interpellanza mossa .al Corpo Logislativo di 
Francia sulle candidature ofliciali ha dato motivo ad 
luna discussione molto animata e‘della quale non si è 
fancora, fino al momento nel quale scriviamo, giunti 
Jalla fine. Dallo dichiarazioni dei vari ministri” che 
hanno parlato in tale argomento risulla mm modo 
abbastanza evidente che le candidature ofliciali se 
saranno abbandonate nell’ apparenza, saranno conti. 
nuate nella sostanza, essendo impossibile che un 
dgoverno rinunci a far conoscere almeno quali. sa- 
Sfebbero i candidati ch’ egli vorrebbe prescelti, ed 
«Jessendo molto difficile che l' espressione di una tale 
preferenza governativa rimanga priva di qualsiasi 1n- 
flueoza. sull’ esito delle elezioni. I governi passati, 
compruso quello dei 4848, hanno tutti avute le 
loro candidature, che se non erano dette officiali, 
erano in sostanza raccomandate, il che in ultima 
analisi torna precisamento lo stesso. In quanto poi 
IJall' esito della discussione presente, esso non può 

essere dubbio; la discussione terminerà con un 
voto simile a quello  promossu dalla interpellanza 
Pisulla politica interna. 

#Î La crisi ministeriale non è ancora terminata in 

Baviera e la situazione continua ad essersi molto 
Sdimbragliata. Ecco come ne parla un corrispondente 
berlinese del Temps: « Monaco somiglia ad un for- 
i’ micaio che up viandante abbia messe sossopra. Il 
tfivoto della Camera dei deputati ka messo il disor- 
dinè e la febbre in questo piccolo mondo, Il signor 
di Hobenlohe dà la sua dimissione, IL re. afferma 
che i suoi zii ed i suoi fratelli cospirapo contro di 
“tai, { curati percorrono i villaggi susurrando alle 
liorecchie-della gente che il governo vuo! eonvertire 
cattolici al protestantesimo. I progressisti - sotto- 
T:ctivono- petizioni al re, per domandare la destitu- 

Azione ‘del’ presidente del ‘concistoro . Sui eriore,. Har-; 
<**loss, che votò coglî ultramontani. x A lesso-sì parla” 
hl: dell’ intenzione del Re di richiamare il principe 
Hobenlalie nei caso che it barone di Perglas noa 
, id rinscisse a comporre il gabinetto. 

li Con l'allontanamento del pretendente Don Carlos 
e | della: frontiera spagouola, eseguito per opera del 
{iGoyerno francese, pare che il progettato movimento 
carlista debba subire per lo meno uno stadio di 
sosta. Tuttavolta il partito è ben lontano dal dispe- 

sperare della propria riuscita, « I carlisti, dice a 
iquesto proposito ua corrispondente madrileno del- 
al Ind: belge, hanno | iltasione di credere al succes 
so della loro prossima impresa; si sono già ripar- 
titi i gran comandi militari; don Alfonso, fratello 
di Don Carlos, attualmente luogotenente nei zuavi 
del papa, è stato nominato vicerè della Catalogna, 
lid’Aragona e di Valenza; il geverale Elio ha nce- 

‘vuta la stessa nomina per le provincie basche, e il 
> înenerale Cabrera sarebb> nominato generalissimo 
idegli eserciti reali e grande ammiraglio ». 

Ia occasione della terza lettura del trattato re- 
ilalivo alla giurisdizione comune col Baden, il par- 
tito nazionale liberale del Parlamento della Germa- 
nia del Nord farà una proposta in cui sarà detto 
che il Reichstag riconosce le aspirazioni nazionali 
del popoto e del Governo del Buds0 e come scopo 
dî queste aspirazioni il suo ingresse più pronto 
& possibile nella confederazione esistente. Come si 
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Le Alpi e la nostra gioventù. 
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To credo sia eminentemente italiano il noto pro- 
Verbio che dice « loda il monte ed abita il piano » 
e’ specialmente nella stagione che corre, se mi fi- 
guro quale vila condurranno quei poveri montanari, 
che vedranno appena sporgere dalle nevi gli acuti 
comignoli delle loro capanne, trovo quesio  prover- 
bio verissimo quaotò altri mai. Anzi vorrei che an- 
che le strado della piana città di Usline fossero il 
meno possibile accidentate. Ma quando la stagione 
i8 più mite, quando le vicine montagne mi mettono 
lin cuore una specie di nostalgia, per cui sembran: 
‘mi tutte perdute quelle interminabili giornate di 
‘lestate, che precedono la stagione delle vacanze, al- 
lora sembrami cho tutti i giovani dovrebbero al 
‘pari di me attendere anziosi il momento di poter 
mettere una valigia in ispalla, di poter dar di pi. 
«glio ad un alpeastork (non oso dire ad na martello) 
e di incamminarsi verso regioni più boreali, in cerca 
‘di quanto non si trova in pianura e nelle meno 
levate colline. aos ne 
fezî Ma pur troppo l' aoore dei viaggi alpini non è 
Tuta passione troppo comune nella nostra gioventù; 














î giorni, eccotinati i festivi — Costa per un anno antecipate it, lire 32, per un semertroit. lire 16, 
1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; 
1 pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 
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POLITICO - QUOTIDIANO 





er gli altri Stati 
'dine in Casa Tel. 





vede gl’unitari tedeschi colgono tutte le occasioni 
possibili per affermare il loro principio, io e non lo 
fanno soltanto con lodare e incoraggiare ciò che ci 
fa osi promuove in favore di esso, ma anche 


| combattendo al oltranza tutto quello che tenta di 


opporvisi. Basta por mente al linguaggio dei gior- 
nali officiosi [prussiani. Essi non nascondono il di- 
speito loro ‘inspirato dalla simpatia della stampa 
francese per le aspirazioni antiprassiane della Ba- 
viera e del Virtemberg. La Gazzetta della Germania 
det Nord consiglia ai giornali francesi di uccuparsi 
degli affiri interni del loro paese anziché _ dello 
« mene rivoluzionarie » delle altre nazioni. È no- 
tovole l’espressione « mene rivoluzionarie » ado- 
perata per indicare la resistenza costituzionale delle 
Camere bavaresi alla Corona. 

Nella politica estera dell’ Austria non vi sarebbe 
nulla di nuovo se la Nuova lib. Stampa non avesse 
sccperte delle nuove mene della Russia, che è un 
verò incubo pei redattori di quel giornale. La pre- 
lodata gazzetta vuol sapete che la politiéa moscovita 
sia attivissima nei Priacipati Danubiani onde far 
saltare il priocipe Carlo. La Russia avrebbe inoltre 
chiesto alla Porta la neutralizzazione dei distretti di 
Veli e di Mali-brdo alla frontiera del Montenegro 
soltanto onde ottenere Ja demolizione di circa 20 
fortidi turchi che trovansi ‘sui medesimi. Di più 
tale neutralizzazione avrebbe compromessi i diritti 
di alto dominio della Porta sul Montenegro ; e que- 
sto sarebbe lo scopo priàcipale della Russia in. 
quest’ affare. - 

Rileviamo dalla stampa di Vienna che i galliziani in- 
teîdono di proporre che si faccia per il loro paese 
quanto si è fatto per |’ Ungheria; Il Reichsrath dovreb- 
be eleggere una Commissione permanente per ia riso- 
luzione galliziava. Oltràcciò ‘la Dieta ‘di Leopoli do» 
vrebbe adunarsi'e scegliere anche essa «dal proprio 
seno una Commissione. ‘Amendue le ‘Commissioni 
dovrebbero formilare le domande contenute nella 
resoluzionè ‘e poi presentare al Reichsrath quei punti . 


“che abbisognassero della approvazione del Reichsrath 


e i rimanenti alla Dieta gelliziana. Un progetto di 
compromesso starebbero pure preparando gti czechi. 
Esso è gia pubblicato dal foglio praghese, Posel y 
Prahy. 
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(Nostra corrispondenza ) 


Firenze 24 Febbaajo 


Come m' immaginavo, le prop»ste del Sella non 
avrebbero fatto contenti gli oppositori. Ciò sarebbe 
avvenuto quali che fossero state; poichè in Italia 
la quistione che prevale in politica è sempre la 
personale, Tuttavia non credo che tutto dipenda 
dalla attitudine della frazione rappresentata dalla 
Nazione, nè da quella che è rappresentata dalla 
Riforma, nè dagli addentellati las :iati dalla vecchia 
amministrazione, nè dalle aspirazioni tuttavia im- 
mature del Rattazzi. Molto all'incontro dipende 
dalla fermezza dei ministri e dal buon senso del 
paese. 

Volete, e credete utile adesso una nuova emis- 
sione di renilita ? Meotre si tratta di risparmiare, 
volete accrescare le spese con ua altro numero di 
milioni di rendita? O come provvedete ai Disogai 
immigenti, al servizio del debito pubblico del giu 
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lini 


gno, a tutto quello che occorre nell’ annata ? Sè 
q 


| l'affare stabilito colla Banca ci provvede, comé non 
* accettarlo e pigliar fiato così per gli altri provvedi 


menti ? 
A me sembra che, senza guardarsi nè a destra 


nè a sinistra, senza cercare fajati persocali et io-" 


debolire così il Governo nell'atto di volerlo raffor- 
zare, il Mioistero debba in questa bisogna cammi- 
nar diritto, e fidare prima in sè stesso che negli 
atti di fiducia. 

Malgrado la lunga assenza dal Parlamento abbia- 
ino avuto una tregua; la quale si potrebbe chia- 
fnare la tregua del Carnovale. 

- Difatti in tutta Italia, in questa miserabile Italia 
che si crederebbe, da quello che ne dicono, fosse 
al Jumicioo, d’ altro non si ode parlare che di v0- 
lontarii det Carnovale, che szlvano la società colle 


* batdorie. Qui, malgrado la esposizione-fisra di mi, 


cammestibili ed altre cose, che è andata così così, 
il chiasso non è grande. A Torino hanno capito 
meglio questo affare della fiera dei vinî. Per essi è 
una specialità; per limitarsi ai vini, si ha uo coa- 
corso d’anno io anno migliore e più utile. A To- 
Tino si trovano a gareggiare adesso ogni anno tutti 
i vini dell’ Italia. I consumatori prescelgono i mi- 
gliori. La compera, il giudizio del giurì, i premii e 
Ja notorietà incoraggiano e guidano i. produttori. 
Così si avviano gli smercii all’ îoteroo ed al di fuo- 
ri.. D'anno in anno la fiera dei vini procede, e di- 
venta così unagistituzione, come. sì vede qualcosa 
di simile nel ‘Btigio e nell'iaghilterra per altri pro- 
dotti. 

+ A Venezia hanno le loro mascherate; a Milano il loro 
‘sarnovalone il loro corso. E a Genova? Genova non li 
‘capisce questi carnovali chiassoni, questi diverti. 
menti per forza. Genova questi giorni ha varato 
tre grandi bastimenti. Quella per loro è una festa, 
il loro carnovale. H lavoro e l’attività colà ‘trion- 
fano così; e producono una operosità, una agiatezza 
serena che vale meglio dei caroovali sciuponi se- 
“guiti daile immusonate ed indebitate quaresime. 

Io non sono contrario alle feste popolari; ma 
vorrei che fossero le feste delle arti, delle industrie, 
come un tempo, come s’ usa tuttora nel Belgio, P.e.: 
mà mi fermo subito, perchè ci sarebbe da fare un 
libro su tale soggetto. 

Ei a Napoli ? La catastrofe delle Banche truffa- 
trici colà ha antecipato la quaresima. Si verifica 
sempre più, che nella nuova cammorra 1’ elemento 
borbonico e pretesco prevalevano. La speculazione 
gesuitica e reazionaria c’ è di mezzo. 

A Roma ci va anche il principe delie Asturie, 
per cospirare coll’ episcopato spagouolo onde ope- 
rare una restaurazione. D'altra parte Don Carlos 
si fa prestare danari aall’ex duca di Modena. Cume 
vedete la Corte romana continua ad essere il centro 
delle cospirazioni contro tutti i Governi civili, {l 
vero scopo del Concilio è stato questo. E può 1 I- 
talia conservare a fungo nel suo mezzo questo nido 
di cospiratori? 

Si dice che il Concilio verrà prorogato; ora io 
non ci credo. Se si proroga, non si riconvoca più 
ed i mestatori non sarebbero contenti di avere fatto 
un fiasco. Piuttosto, andando via molti vescovi, 
quelli che rimangono essendo i più fedeli, faranno 
in fretta e furia un-cumalo di decisioni, delle quali 
sì serviranno poscia contro i Governi liberali, I ve- 
scovi reduci, armati di queste decisioni, torneranno 


‘ a cospirare nelle luro Diocesi. L’ indifferenza italia 


n 


e sino ad ora sono affatto eccezionali sulle nostre 
montagne quelle simpatiche brigata, che pur si io- 
contrano altrove, di allegri giovinotti, i quali con 
un mezzo quasi semplice altrettanto efficace cerchino 
di distrarre il loro spinto e di ritemprare i loro 
nuscoli aflievoliti dalla vita cittadina. E se ci fa:- 
ciamo ad indagare le cause di questo fatto, non le 
troveremo di certo nella mancanza di bellezze na- 
turali nella nostra regione montuosa, nè nolie di 
fisoltà di comunicazioni che permettan> ai più ia- 
contentabili di penetrare nel cuore delle Alpi e di 
gustarvi tutto il romantico, che vi attrae i turisti 
delle nazioni più lontane. In quanto poi alle fatiche 
del viaggio a piedi, unico mezzo di trasporto, di 
cui intenda parlare, la gioventù italiana diede non 
dubbie prove di saper rinunciare a tutti i comodi 
della vita per imprese ben più difficili e pericolose 
di quel che sia un viaggio di montagas. 

Tanto più che io non vorrei giammai cossigliare 
ai postri giovani quelle pazze salite, io coi per gu- 
stare di un bel panorama di nubi si arrischia di 
seppellire in qualche burrone lè proprie speranze, 
di qualunque genere esse siano. To intendo parlare 
di quella stanchezza, che ia luogo di aflievolire le 
forze, le aumenta sì che difficiimente vengono meno 
a qualunque salita, per quanto scabroso sia îl sen- 
tiero; purchè dall’ alto di questa vetta, la purezza 
dell’aria, e la bellezza di un panorama bene inier- 
pretato compensi a dismisura le durate fatiche. Né 
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alcuno vorrà supporre che lo spirito della nostra 
gioventù sia incapace di percepire quelle sensazioni 
e quelle dolcezze, che gli stranieri pur traggono 
dai loro viaggi montanini. 

La é questa una questiona d’ abitudine, e ap- 
pupto la mancanza dell’ abitudine dei viaggi alp ni 
ripete la sur causi da un altra mancanza noa me- 
no deplorabite; vo” dira alla quasi generale igaoranza 
di quei principii semplicissimi di dinamica terre- 
sire e di geologia, che permettono di associare al 
piacere fisico di una bellu passeggiala quei sì ele. 
vati concetti di falti naturali, che trovano la loro 
espressione chiara e conviacente nei panorama al 
pini. Iv creto che questa mancanza distolse sino 
ad ora, e distoglierà da tal genere di 
menli positive degli italiani. 

A preferenza delle vette gelate, delle oscure fo- 
resto di abeti, dei pascoli, dei burroni, dei ghiac- 
ciaj; a preferenza di tutto il romantico delle Alpi 
svizzere ed italiane, ebbero sino ad ora maggiore 
attraltiva le nostre città coi luro storici monumenti 
dell’ arie, e le capitali straniere colla loro attività 
industriale, 

Che se invece la voco di un’ istruttore o le re- 
miniscenze di fatte îetture  vivifisassero i panorama 
alpini e spingessero le giovani menti oltre il sensi- 
bile a penetrare nelle cause degli svariati accidoati 
del suolo, certamente l’ educazione loro troverebbe 
continuazione e perfezionamento nelîe bellezzò reali 
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noti affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per gli anunci giudiziarii esiste un contratto speciale. _. 








eparato costa. cent.10; 
fon si ricevono Testére 
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na ora ron sembrà buona cosà; Sarebbe meglio che 
il Laicato cattolico ed'il, Clero niinore, come fanno" 
i Tedeschi e gli Slavi, facessero gitingeté al véscovi | 
migliori in pubblici indirizzi ciò ché si pensa fuori. 
del Concilio. e 
Le cose di Francia volgono.al meglio., I Roche- 





fori ed i Gambetta cominciano a comparirvi per‘ 





quello ‘che sono, cioè ciarlatabi pòlitici, Favre colse’ 
la occasione prima che gli venne per. séparare la 
sua causa è quella della opposizione fagiorievolé d: 
quella ‘di quei pazzi sginghetati., che credono "di 
dire molto chiatiandosi irreconciliabili Essi compresero 
che le pubbliche libertà non si ‘allargano, sa NO! 
per le vie legali e della persuasione, Le violen 
sono una tirannia; e le .1n.nvra 176 sorio più di ti 

interessate a non comméiterle. Aache i Gambetta © 
i Rochefort italiani, che vorrebbero fare lej'scit 

ai francesi, se la lascierannò passare. Per far .trion: 
fare le proprie idee bisogna sapere e-valere più 
degli altri, fare di più per il proprio paese, vincere 
gli avversari în virtù. Ma i tribuni italiani pon 
valgono meglio dei francesi. Le piazzate dei Roche- 
fort e simili sono una rappresentazione caruévale» 
sca di caltivò genére, w 
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Firenze. Da Firenze scrivono alla Perseve- . 
ranza: LAN 
Benchè con minore vivacità, anche il giornalismo 
vuol dire la sua, e non può esssetvi sfuggito bh . 
notevolissimo articolo «pubblicato ieri dalla Nazione,: : 
e che viene attribuito, forse non a torto, all'on. 
conte Digny. Certamente v'è tutto il suo stilé, v'è. 
quella lucidezza d’idee e quel modo: chiaro di: 
esporle senza fronde inutili, che dava un’improbtà. 
speciale e riconoscibile ai discorsi, di lui Epronunzi 
nel Parlamento. Cotesto della Nazione è ‘un attico 
che non rimarrà senza risposta da partò dei:-difenm 
sori del ministro Sella. ; nia 
V' è anche questo certo: che il conte Digny nou. . 
è punto disposto a starsene zitto in Senato,:ma tat- 
coglierà attorno a sè una schiera di .senatori,.e darà: 
da fare al Ministero. Non sarà per l’appinto; un: 
partito di opposizione sistematica, ma farà vedere: . 
che sl Senato non si agita e nom si commuove :sol--.:: 
tanto quando vegga leso le prerogative proprie; » 
come succedette nel dicembre passato col celsbre: 
incidente Scialoja. E così la Camera Alta darà un 
esempio di lotta parlamentare; che mon. seppe, for=.. 
nire insino a.ora la Camera elettiva: di due nomi 
ni cioè, che si trovano a fronte sul medesimo ter. 
reno finaoziario, e si combattono senza ricorrere ai 
soliti rettoricumi e ai pettegolumi della politica. 
Iavece d’ inquietercene, dobbiamo esserne lieti; 
e ne saranno certamente lietissimi quei senatori, i 
quali non hanno ancora potuto digerire la pillola 
della relazione al Re, con la quale il ministro Lanza 
proponeva la nomina dei muovi: quindici ‘sénatofi. 
Noa pare che | offerta del segretariato generale: 
dell’ agricoltura industria e comimertio all'on. Lovito 
fosse una cosa seria, Non vi sarà anzi segretatio 
generale di nessuna specie. Il camm. Maesti 
nominato (dicono sia già firmato il decreto) diréttor 
generale di quel Ministero, ché era il signo dell'e: 
gregio uomo. Al posto che ritlane così vacanté di 
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di un mondo, su ciò si possono lcggere le impronte 
delle forze d’ onde fu costrutto. Mae 
La mancanza dei priacipi fondamentali delle sciei 
ze geologiche, sa da un Jato è causata dalla tende 
della gioventù di sviarsi con inutili Tettare, dall’ altéo 
si deve certamente alla deficienza dì buopi sctitti, î 
quali coa stile preciso e leggiadro sappiano dipiogera 
quelle bellezze, non già dal Jato romantico, ma sotto ‘ 





| l'aspetto di una scienza piana e seria; di scritti, chè" 


viaggi le. 


sappisno esporre fatti e non speciose téorie, e' dai 
fatti sappiano dedurre applicazioni non indifférèati 
al proprio paese. ai 
Che questa mancanza sia assoluta 6 tanto meno! 
che sia per essere duratura, io di certo non vorrò 
affermare. Ma poichè in questa, come iù molté altre” 
cose, dobbiamo tener ‘d'occhio a quanto s1 fa tts lo‘ 
altre nazioni, io credo non inopportuno di tradurre 
alcune descrizioni di viaggi alpini, pubblicate - dal 
sig. Ule ne’ suoi Ausgercilte Kleine natarecissenscha: .. 
frische Schriften e di scieglieroe quei capitoli che 
risguardano le Alpi 4). n “ 





TarawsLu Torquato! 
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1) Pabblicheremo di tratto in tratto alcuni. 
di questa versione del prof. Taramelli, @@ rin= 


graziamo dell’ offerta corlese pel nostro Gioradlii 
















vertà:; 








direttoro della divisione di statistica. è nominato il 
cav. Anziani, ottimo funzionario di quel Ministero. 


. e L Opinione Nazionale dà lo seguenti notizie 

Riguardo alla presidenza della Camera vanno at- 

forno diverse voci che registriamo con riserva: La 

. destra vorrebbe a presidente o il Minghetti, o il 

Mari; il centro, o il Berti o il Pisanelli; la sinistra 

. il Rattazzi, 6 a questo nome incliaerebbo pure il 

Lanza, checchè no dicano in contrario i giornali 
officiosi. 


— Veniamo assicurati che al Ministero delle fi-‘ 
nanze si cerca il modo di far rivivere la vecchia 
i. che nello -stesso Piemonte -fece 





— È positivo: che il Sella. dopo lungo studio ha 
adottata Ta proposta di portare al 12 per cento la 
tassa «di ricchezza mobile, sopprimendo, però. î cen- 

| tesîni addizionali, tha nel tempo stosso accrescendo 
pure dall’8. 80° pet. cento” a1 42 la ritenuta sulla, 

pubblica, che ora non è soggetta a centesi» 





‘ =2Sorivono da Firenze ‘alla Gazz. Piemontese: 
vi porre in, guardia, non già contro 
ionì ‘generali, ma bensì contro i particolari 
più'.raioutî, che ' | Opinione ’ ha. fornito intorno ai 
progetti coi quali il’ Sella intenderebbo far fronté 
. al Servizio. del tesoro per 1’ esercizio 1870. 
Tri realtà ‘don si tratta finora di oporaziohi con: 
















< orele'e già combinate, Si' tratta solo ‘di Goncetti 
coniplessivi. intorno ‘ai quali sarebbe intervenuto ac- 
cordo tra .il-ministro 6 la Batica nazionalé, e ‘che 
sarébbero, fradotli'in preciso ‘stipulazioni tostochè la. 


Camdèrà, ‘espressamente | consultata, siasi dichiarata 
favorevole in principio ai divisati provvedimenti. 

Tn sostanza 1’ accordo si’ riduce ‘a ciò. che allo 
scoperto” dovrà far fronte per-l° esercizio 1870 
gia provvisto mediante un’ anticipazione par, parte . 
della Banca’ nazionale, che questa anticipazione 
ascenda ‘alla cifra massima di 122 milioni, ed iufine | 
che a codesta anticipazione si applichino” le norme 
che furono seguite, i occasione del prestito dei 278 
milioni. Quest’ ultimo concetto poi vuol essera in- 
teso nel senso, non già che-manthi assolutamente 
ogni guarentigia come già’ per quei 278 milioni, ma 
sibbene che sia il Governo-il quale abbia a fornire 
Ja guarentigia sotto forma di titoli ecclesiastici, cioc- 
chè’ spiega cone anche per'il nuovo: prestito si' possa 
imporre alla Banca un interesse minimo qual'è’ 
quello indicato:‘dall’: Opinione: vi rei ii | 
. Rileugo. poi affatto inesatta la-notizia ‘che si-voglia 
innovare-la combinazione» riflettente : 1’ anticipazione 

* dî:400 ‘milioni che la Banca ‘ha fatto :contro pegoo 
di:obbligazioni ‘ecclesiastiche, Ed. invero non.:è: ne- 
cessario un nuovo patto dal momento ché il debito: 
. del.Governo ‘per. tal. titolo.!‘non: scade. punto;: come:- 
sembra credere 1’. Opinione; :nel':4870... L’ obbligo 
del :rimborso non: «comincia pel : Governo se: ‘ ion - 
dopo ‘chela Banca «avrà alienato: per conto; del Go-:|: 
verno stesso ì primi 100 milioni: delle obbligazioni 
ecclesiastiche impegliate;- : cs. i e: NR 

— Infine:è. evidente. non "poter ‘essere esatta la noti- 
ziasecondo cui +50 milioni sarebbero - dalla. Banca 

- consegnati “al Governo in:oro:: togliendogli dalla: ri- 
serva: metallica, Infatti: questa riserva corcispondendo 
alla massa::dei: biglietti che sono in circolaziote per: 
conto :dei, privati, ‘cioè alle. einissioni-fatte' per le 
vperazioni coi privati;: non: è ‘suscettibile’ di arbitra 
ria: dirninuzione. Il difetto di- riserva : metallica ‘ è 
privilegio esclusivamente ‘consentito per le emissioni. 
che si fecero ‘per provvedere ai conti ‘correnti col . 
Governo. ' see, ali fa gi Mai 


















Lei nia. Duran guorra del 4866, 
quando alle armi prussiane sorrideva la. vittoria, ma 

sorgevano. al :iempo stesso le minaccie .d’ un inter- 

vento strapiero nella lotta tra la Prussia 6.’ Austria, 
il gabinetto di Berlino :impose un. trattato, d° alle- 

anza alla Baviera, al Wirtemberg, all’Assia-Darmstadt, 
ed ‘al Granducato di Baden:. esso voleva poter fare . 
siciiro assegnamento ‘su irecentomila alleati, e dare” 
al casus foederis una estensione illimitata. Quei trat- 

tati-che-won- poterono ‘ discutersi,- nè tampoco esa- 

minarsi allora, sono, adesso argomento di note e 

e ‘spiegazioni diplomatiche. Gli Stati tedeschi sem- 

brano poco inclinati va ‘seguire’ la Prussia in tutte” 
le sue pretensioni, ed il'minisiro badese Frey.lorf, 

disse chiaramiente: «I mostri impegoi non vauno al 

di'là d’ una guerra puramente difensiva. Nullamenò, 

nel caso di ‘una guerra di conquista, è in nostra fa» 
coltà dî : parteciparvi, non pei vincoli. del. trattato, ‘ 
ma per nostra, libera elezione. » Sar 

Più che’ il tenore “e Ja forma di questa discus- 

sione, reca meraviglia |’ inòpportunità di essa. Per 
chè: miai la Prussia, appunto tre anni e mezzo dopo, 
la firma di questi trattati, ha voluto rinfrescarne la 

memoria é ‘interrogare sul yalore di essi le parli 

cotitraenti ?° = Questo non è certo un sintomo fa- 

vorevole per la pace d’ Europa. PED 
























Inghilterra. Al Parlamento ‘è stato preseti- 
tato ‘un Zibro azzurro;-<che' contiene copiosi ‘docu- 
menti, è fra'* gli altri, «parte di una* corrispondenza” 
tra il ministro delle colonie «conte:-Granville 'ed ‘ 
governatori della Nuova Galles meridionale, dell’Au- 
stralia del:sud; della :Nuova Zelanda, della Trasma- 
nia, di Vittoria, di Queensland, del Canada, di Ter. 
rauvova e dell’ Isola del Principe E-luardo. Questa: 
corrispondenza concerne una. conferenza generale 
per trattare. degli - affari coloniali, ché ’ dev' essere 
tenuta in' Londia, ‘Granville: non. 3 di, parere: che 
































questa coîferenza -dobba daro buoni risultati; perciò 
la sconsiglia, Uguato opinione manifistano i gover- 
‘natori nelle loro lettere. La conferenza quibdi non 
avrà Inogo per ora. Le colonie inglesi non sono per 
anco ‘mature al punto da rinnovare i loro vincoli 
colla. madre patria sotto condizioni: diverae ; 6 gli 
interessi di una colonia differiscono troppo da quelli 
dell’ altra. ; 

La salute di Bright va migliorando, AI dire della 
Lancet, foglio medico di . grandissima’ riputaziono, 
un po’ di riposo risanerà completamente il ministro. 

Anche due altri illustri malati, Disraeli @ l’arci. 
vescovo-di Cantorberi sono in via di guarigione. * 


Spagna. Leggiamo in un carteggio madrileno 
‘della Ind. delge: « 1 carlisti sono così persuasi del 
successo della prossima loro impresa, che si divisero 
già i grandì comandi militari. . 

« Qui sì assicura che il partito legittimista frao- 
cese. somministrò grossissime somme pér la vicina 
sollevazione. Ad onta per altro del potente ordina» 


. mento che in tutte le provincie danno i carlisti alle 


loro forze,. io spero che il loro nuovo tentativo fal- 
lirà come i precedenti, quantuo- 
que la maggioranza dei suoi abitanti difetti di ogoî 
spirito politico, non vorrà ritornare ai funesti gior- 
ni dell’ assolutismo. » 


— Il duca.di Montpensier è stato soggetto di 
tuitte de conversazioni. Egli è partito da. Madrid 
ventiqualtro ore dopo esservi entrato, ma 10 modo 
ben differente, Egli entrò con delle speranze ed è 
partito senza fiducia, Le parole del presidente de 
Consiglio non devono averio soddisfatto; ciò è al 
meno quello che si dice, ed è ciò che fa credere 
ul silenzio del suo organo ufticiale, la Corrispon- 

mcia, * 

Oggi a- Madrid fu pubblicato un preteso mamfe- 
sto dei duca di Montpensier. Questo è nn docu- 
mento apocrifo. (Libertà) 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
VARTI 


FATTI 
Lezioni pubbliche di agricoltura 
presso ja sede. dell’Associazione agraria. fomulana 
(Palazzo Bartoli). — Venerdì, 25 febbraio, ore 7 
pomeridiane. — Argomento : Della coltivazione de- 
glî alberi da frutto. © |.“ s = 
La'Commissiene pel: Progetto 
Ledra Tagliamento ‘cì comunica per la: 
stampa ‘il seguente ‘atto: * "i 


® La Commissione -promotrice del canale Ledra in- 
vitò il Prof. Gustavo Buccnia.a rivedere il progetto 


* dell’ ingegnere Tatti onde avere un’ altro reputato 


parere :sulla’ convenienza. dell’ esecuzione dell’ opera 
sia dal lato tecnico che dall’economico. 

Il.prof. Bucchia vi .aderì gentilmente e con quel 
senno @ tatto. pratico che lo distiaguano esauri pie- 
namente l importante incarico, 6 la Commissione si 
fece tosto a chiedere la. di lui specifica per com- 
petenze e spese;.ma ad onta di replicate istanze 
egli rifiutò recisamente il dovutogli compenso come 
rilevasi' dil seguente estratto di una lettera diretta 
ad..un membro- della Commissione, i 

orzo. + non: voglio. privar. me della compiacenza 
Che provo nel fare:quel pochissimo che posso a prò 
della. mia cara patria elettiva, e della contentezza 
di soddisfare come meglio mi è dato fare alle gra- 
tissime «domande -fattemi da te e da tutti gli altri 
membri. della Commissione, Accogliete  duaque il 
mio parere come -un tributo al quale mi obbliga il 
debito mio di.buon pattiotta; ed il più bel guider- 
done ch'io mi possa augurare è che il mio parere 
possa tornarvi di qualche utilità 1,8 la speranza lu- 
singhiera che: non .vorrete dimenticarmi, se in avve- 
Dire i’-opera mia vi potesse profittare. » 1 

-Hl prof, Bucchia nel rinunciare al dovutogli com- 
penso lo fece con sì elevate espressioni 6 COD si 
delicati’ modi, chiè' ion aimimettono replica, ma accre- 
scono il debito che ha la Commissione verso l’egre- 
gio. professore; debito che non saprebbe ia qual al- 
tro modo.almeno in parte soddisfare, che coll’ atte- 


stare pubblicamente la sua gratitudine 6 col faro, 


noti al Paese i nobili sentimenti dell’illustre professore. 

si La Commissione ò 

| G, B.. Moretti-- N. Fabris - 0. d’ Arcano 
P. Biilia - €. Kechler 


Anche II secondo balle dell’Istitato 
Filodfammatico dato la scorsa riotte al Teatro Mi- 
nerva, riuscì ' brillantissimo e si protrasse fino al 
maitino. Saremmo per dire qualche parola d’elagio 
all'indirizzo della Presidenza dell'Istituto pel modo 
col quale’ ha ‘disposto i due balli dati nella stagione, 
» noù ‘sapessimo’che l'elogio migliore sta appunto 
nel. 
esito ci congratui 





mo vivamente con essa. 
2 SS sa 


‘ Villacco-Farvis. Ecco la traduzione da 
noi promessa di quell’ estratto d’una rimostranza 
fatta dalla Camera di Commercio della Carinzia al 
ministero del Commercio di Vienna. Fra le altre 
cose, dice la Triester Zeitung; în quell’'istanza si 
dice questo :, :« Allorchè venne redatto il progetto 








e che la Spagna, . quantua- 


eno esito déi balli medesimi, E di questo 


della strada ferrata Principe Rodolfo, si dava per 
certo cha la costruzione della stessa cominciassa di 
tal maniera, che la parto meridionale, che è la più 
difficile è nol tempo medesimo la più importinte, 
como quella, che sola dà alla strada iù Latta l’esten» 
siono il carattore di una grande strada commerciale 
e por sl traffico mondiale, venisse cominciata a co- 
struirsi contemporaneamente a tutti gli altri tron- 
chi modii e sstionirionali; per cur fosse finita quella 
‘allorquando la strada fosse pronta in ogni suo tron- 
co, Tale aspettazione venne già turbata colla  con- 
cessione della Mudolphsbahn, per la riserva colla 
quale si lasciò indeciso il proseguimento della linea 
da Viltacco al mare. Però, dacchè il governo impose 
ai concessionarii: l’ obbligo di proseguire a sua scelta 
la:costruzione, si doveva sperare, che esso medosi. 
mo si sarabba affrettato a togliere al più presto 
ogni ostacolo alla decisione; e ciò tanto più, che 
l'impresa di tutta la restante strada deve ricavare 
contiauamente i suoi interessi dal tesoro dello Stato, 
senza avore mai raggiunti i risultati economici e 
sociali che per la populazione e per lo Stato si ave- 
vano in mira, 

Ma già tre anni sono scorsi dal principio della 
costruzione della strada ferrata  Princicipe Rodolfo; 
commissioni sopra commissioni si sono occupate della 
strada del Predil, e la stessa sembra, come fre anni 
fa, tecnicamente sì, ma non finanzariamente matura. 

Con ciò 1’ intera esecuzione della parte appunto 
più importante dell’opera é ritardata di quattro 
anni (bastassero !), e così si rese il più grande 
servizio a coloro che nel protrarsi di tutta la que- 
stione trovano il maggiore loro compenso alle spese 
dello Stato e della nazionale economia, mentrechè 
i paesi che per i più importanti interessi del loro 
traffico e per lo svolgimeato della loro industria 
vorrebbero renderla definitivamente sciolta, ora como 
42 anni fa sono costretti ad attendere ... (l puotini 
sono della Triester Zeitung, e forse coprono qualche 
frase la quale avrebbe dimostrato come, convenando 
col Governo italiano per condurre la strada dov'era 
prima decisa, cioè per la Pontebba, la strada avrebbe 
potuto essere compiuta în questi tre anni a grande 
vantaggio deì due Stati, dell’ industria dei paesi 
austriaci, della navigazione di Trieste e Venezia, 
delle strade ferrate dell’ Italia, delle provincie fini» 
time della Carinzia e del Friuli). ; 

H Governo stesso ha, da parecchi anni, attribuito 
în.ogai occasione una straordinaria importanza al 
Canale di Suez per la prosperità del commercio 6 
dell'industria 6 dei porti austriaci. Esso palesò a 
tutto il mondo questa sua conviazione colla splen- 
dida parte cho l’Austria prese alla festa dell’aper- 
tura. del canale, di Suez. Esso, convinto dell’ imman- 
cabilità delle’ sue previsioni, ha inviato una spedi- 


zione nell Asia orientale e da ultimo attirato |’ at- . 


tenzione, del ; commercio @ dell'industria. ad una 
spedizione nell’ Africa orientale. Essa provocò il 
primo. viaggio di prova alle Ladie orientali. Con Lutto 
uesto ..ha confermato la più. piena. ‘fiducia, che 
lebbano adempiersi i beneficii previsti per il traflico 
dell’ Austria dall’ apertura del canale di Suez, che 
il commercio indiano debba essere ricondotto alle 
antiche sue vie, e' cha in conseguenza Trieste e 
Fiume prenderanno una gran parle a questo com- 
mercio: eppure non è stato finora fatto nulla per 
accrescere la-strade ferrate che conducon> a Trieste, 
La strada da San Peter a Fiume è in costruzione 
ed il Governo ungherese procura di condurvi una 
seconda strada da Karlstadt. Ma finora non esiste 
che una sola strada ferrata per Trieste (è quello 
che vogliono e che sì affaticano a mantenere tutti 
gli avversari delia finea potebbana, di cui si Jagna- 
vano grandemente assai dei negozianti triestini nella 
Triester Zeitung, vedendo bene che la compagnia 
SîiIbaho-Alta "Italia ha saputo finora impedire 
la concorrenza d’ una seconda linea, associandosi ai 
partigiani della linea tutta sul ferriforio austriaco, 
che tanto piace ai buoni patriotti austriaci, ma che 
che danneggia il commercio austriaco ed italiano, 
perchè non si fa.@ forse non si fard) e la costru- 
zione di una seconda linea è ancora oggetto di lun- 
ghe trattative sebbene, anche decisa che fosse, : do- 
manderebbe ancora quattro 0 cinque anni per essere 
costruita ecc. eco. ° 
Nui non aggiungiamo altro a queste osservazioni 
della Camera di Commercio «della Carinzia; perchè 
non vogliamo turbare le illusioni che si fanno cer- 
toni, fino a-tanto che non si presti migliore oppor- 
tunità per fare la strada dove era indicata dalla 
natura‘e dagli intessi prevalenti dei due Stati. Ora 
queste illusioni lasciano per lo meno io statu quo 
della questione. 3 


II segreto delle lettere. Il Reich- 
sratb di Vienna, inuna recente seduta, discusse e 
votò una legge sul segreto delle lettere. Disposi- 
zioni generali su questo argomento conteneva già 
l’articolo 40 della legge fondamentale. 

La legge altuale stabilisce la pena di sei mesi di 
reclusione a chi lede il segreto delle lettere, nel- 
Fesercizio delle sue funzioni (impiegato di posta, 
servo, o commesso di studio), — La lesione pre 
meditata d’upa lettera commessa da un privato è 
punita con una multa di 500 fiorini, o tre mesi di 
carcere, - L'articolo secondo prevede i casi di 
confisca e apertura ufficiale delle lettere, che non 
devono aver luogo se non per motivato decreto della 
autorità giudiziaria. 


Le strade ferrate del gleho som- 
mano a #76 mila chilometri, dei quali 92 mila in 


‘Europa, 79 mila ia America, circa 7000 in Asia, 


più di 1000 in Africa, 1260 10 Australia, L'Italia né 
conta oltre 7000 chilometri, 


. JI Ministero di Agricoltura, In. 


dustria e Commercio, a mezzo della 


2 
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Direzione del R, Musco Industriale ftaliano, ha sr d 
lasciato al sig. Fridolino Rathgob di Zurigo, dod” 
ciliato in Pordonone, un'attestato di privativa in; ,- 
strialo della durata di anni 2, a datare dal %1 
marzo p. v. per un trovato col titolo: Nuova, | 
stema di fucine per lavori in ferro ed altri met ‘ti. 
Strade sotterranee a Parigi. S.è 
sottoposta alla sanziono del Consiglio comunale di 
Parigi una curiosa proposta, alla quale, giusta a 
Liberto, P Imperatore avrebbe già dato la sua ap- 
provazione, Si tratta di facilitare la circolaziru dei 
passeggieri zulle pubbliche strado troppo ine smbi; 
da veicoli, e piene di tanto movimento che .o cerl,3 
ore del giorno non si possono atiravers” 0 senza 
| pericolo. Ora si stabilirebbero alcune gal'ario  sot- 
terranee destinate a porre in comunicazii. > i d.* 
lati della strada. Le carrozze passerebbero “ ..a 9 
i viandanti sotto. All’ entrata di ciascuna allesia si 
porrebbero padiglioni simili ai chioschi per la ven» 
















































dita dei giornali; e questi passaggi solteri /2i sa- ti 
rebbero spaziosi, bene aerati, ed illuminati :piendi- 2 
damente. L’ architetto Reine, autore del progetto, 
afferma che non v'è alcun pericolo di sstruzione, m: 
e che i lavori necessari all'uopo non interrompe- 
rebbero per niente la circolazione nelys strade. La 
costruzione di ciascuna galleria ce(ierebbe circa è 
400,000 franchi. i del 


Miececanfea. 1 giornali scifatifici. francesi 
ci parlano d’un meccanismo, nuova ‘invenzione del- 
l'ingegner Conci, il quale surroga 4ssai vantaggio» ji 
samenta tutti i sistemi finora conosc®sti per elevare [fi 
materiali sulle fabbriche in costruzior? , per ritoccara "5 
o ripulire facciate o pareti interno dt vasti edifici. 
Per esso si può dire abolito il fino" stazionario 
sistema de’ ponti fissi al suolo nella cc-'ruzioni, 

Questo meccanismo consiste in un sistema di | 
gabbie rientranti una nell’altra fino albi‘ feriore, la 
quale innalzasi sopra una piattaforma  sovi*nuta da 
quattro ruote, di maniera che esso è tratt, da ca- 
valli, può essere trasportato su tutti i luogni e su 
tutti i puoti, ed elevato nello spazio di 4f vinuti, 
mediante un congegno fisso alla base er questa 
ragione esso è destinato ad essere Jy strumer,.. ne- 
cessario ad ogni stazione di pompieri, utile -juale 
mezzo di salvataggio 0 «li comur&cazione co’ pi.”* 
d'un edificio in fiamme, senza pe. ‘colo. d’esse' è arso, 
perchè è tutto di ferro. È . pi 

.Il meccanismo esposto e sperimentato a Parigi, 
è in proporzione di 9 metri di lunghezza, o d’# 6 
mezzo di larghezza, e s'eleva. a 18 metri, e. 80 
vuolsi anche. a 22, bastando solo aggiuogervi una 
gabbia di più. Visto montato in distanza, sembra 
Jo scheletro d’una torre, nell'ioterno delta quale 
un’apertora praticata in tutti i piani, permette l'e 
levazione de’ materiali, lasciando tuti’iotorno uno 
spazio libero per Ja circolazione degli operai, e per 
le- scale di comunicazione da un piano all’altro. 
:«Non è meno ingegnoso il. modo pel quale il 
nostro inventore accosta gli-opergi a un edilizio da 
ripararsi, o da abbellirsi.. Da ogui lato d'ogni plano 
si può trar fuori una mensola, sulla quale lavora 
sicuro il muratore, 4 

L’iovenzione dell’ ingegnere Conci non poteva 
trovar miglior accoglienza. Una casa francese, ‘vista 
l'icoportanza della macchina, assunse la fornitura di 
essa pei principali paesi d'Europa.‘ 

Pioggia rossa. Ii prof. G. Boccardo, pre, 
side dell’ Islituto tecnico di Genova, scrive al .Movi- 
mento di quella città: 

È accaduto la scorsa notte (dal. 13 al 44) in 
Genova, un fenomeno, che, senz’ essere assolutacen- 
te rarissimo, è però abbastanza singolare per meri- 
tare l’attenzione dei dotti e del pubblico. 

Sui terrazzi del palazzo dell’ Istituto, nel quale bt; 
io abito, ed in altri luoghi della città, cadde |insie- 
me alla pioggia una materia terrosa © rossiccia. 6 

Baccoltane una sufficiente quantità, stimai, col 
dottore Castellucci, professore di chimica nel nostro 
Istituto, che fosse prezzo dell’opera il sottoporla ad. 
una disanima scientifica. 








Fatto bollire con acqua distillata, lasciato pagare i» Li 
e quindi decantato, si mantenne il liquido derivante {& ‘1, 
dal trattamento, alla ebollizione col reagente ‘del Li quale 
Dupasquier, ogvia col cloruro di oro, in piccola, ca- [ji è au 
psula di porcellana; le pareti di essa si rivestirono {gî carici 
di un sottile veio di oro metallico: ridotto, il che ps: vinci 
accenna la presenza di materie organiche. (7! merci 

Trattato col metodo Berthier, ossia calcinato for- all’ a 
temente col litargirio, si ottenne un bottone di ft la sp 
piombo di peso rilevante; ciò che conferma la esi- uan 
stenza delle materie organiche io proporzi si non esia 
iadifferenti, 2 

Questa materia organica è essa di natura vegetale 1 ord 
od animale? — A risolvere anche questa parte del 3. 
problema, si calcinò un’ altra porzione del residuo {pil Co 
con calce sodiata, e si ottenne facilmente riconosci- legge 
bile l’ammoniaca per le sue caratteristiche proprietà. 5 è con 

Il residuo è adunque un miscuglio di terriccio e * Cul 
di sostanze animali, È tato | 

Quale n’era la provenienza? — Gli annali della Bu 
meteoro!ogia hanno molti esempii di fenomeni ana- {ji di St 
loghi, e di alcui si è potuto fare esatta 6 compiuta Por 
la storia, L’Arago, tra gli altri, no riferisce parecchi i: mento 
nel vol, XH delle sue opere (pag. 463 e seguenti), Cox 

To Luguria il fenomeno si è già verificato altre stitut 
volte. Nella notte dal 27 al 28 ottobre 4824 (per Mei 
citare un caso molto notevole) il dottore Lavagna x aîtà d 
osservò nella valle di Oneglia, una pioggia di terra | De 


del colore di mattone in polvere, mollo somigliante (5° deput: 
a quella da me raccolta stamane. La 

Le famose piogge di sangue di sì fatale augurio £ 
nell'antichità, si spiegano furse con questi trasporti 
di materie minerali ed organiche operati dai venti. 


| RI papa al conno fattogli di prorogare il 





Concilio, per lasciar luogo agli animi di tranquil= 
larsi, sembra abbia risposto, cho ta forza materiale 
potrebbe disperdere il Concilio, ma ch'egli non com- 
metterobbe mai la debolezza di ucciderlo moral. 
mente col prorogarlo, +— Pare piuttosto che si 
confidi a Roma di condurlo a termine disgustando 
vieppiù i vescovi oppositori, allontanandosi i quali, 
gluWaltri farebbero passare ngai cossa, — A Roma 
l'infaltibitità fu presa di mira colle pasquinate che 
si leggono per i muri. 





Ferrovie dell'Alta Etalla. La dire 
zione in Torino, con uo suo avviso dei 21 corrente, 
i avverte che, in occasione delle feste  carnevalesche 
di Venezia, di Verona e di Milano, saranno distri. 
buiti come per quelle di Torino e Firenze biglietti 
di andata e ritorno di 1a, 2a e 3.a classe con 
d riduzioni nei prezzi dal 25 al 35 per cento secon- 
# do le distanze. 

Per Venezia, i giorni delle feste, in cui si pra- 
ticherauno quelle riduzioni nei prezzi, sono il 26, 
: 27, 28 febbraio e 4.° marzo. 

i Per Verona, il 25, 26, 27, 28 febbraio e 4.0 
marzo. 

Per Milano, il 3, 4, 5 e 6 marzo. . 

E? Oltracciò peri vini destinati alla fiera di Milano 
Xi è accordata una riduzione del 50 per 00 soi prezzi 
della tariffa generalo. 










Povertà papale. Ua giornale papista pub- 
‘ blicato in Inghilterra calcola it provento delle h- 
mosine organizzate sotto il nome di obolo di San 


si Pietro del 1864 sino al 1863 a Fr. 74,164,000 
Nel medesimo tempo lu stesso 
santo padre contraeva per conto di 
persone straniere in debiti conso- 

lidati << +0. 04 + + + ++ 200,593,000 

In debiti pendenti . . . . .»  37,552,000 

Il governo italiano gli pagò =.» 46,920,000 


I suoi fedeh sudditi saccheggiava 
a mezzo d’imposte, lotterie e fal- 
sificazioni di monete annualmente 
per. circa 37 milioni fr., dunque 
in 8 anni per . +. arabi a 

To otto anni consumava dunque 
il successore di colui, che non ave- 
va ubi caput reclinaret 


» 296,000,000 


» 622,000,000 


Strossmeyer ricevette un indirizzo dagli 
Sloveni della Chiesa di Trieste, nel quale esprimono 
*- loro piena approvazione della sua condotta pel 
Concilio, e lo pregano a proporre la liturgia slava, 
“ desiderata da tutti gli Slavi e già introdotta dagli 
x apostoli Slavi Cirillo e Metodio. Gli Slavi del resto 
hanno il buoo senso di cantare in Chiesa nella hin- 
i gua da essi compresa. Noi invece abbiamo una li- 
%" turgia, le cuì parole sono una lettera morta per il 
999 sopra mille. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio contiene: 


4. Un R, decreto del 34 gennaio, con il quale a 
i datare dal 4° febbraio è soppresso un posto di ma- 
3 gazziniere di prima classe nella pianta organica del 
i personale telegrafico, ed è nella medesima aggiunto 
4 un posto di magazziniere centrale con l’ annuo sti- 
;i pendio di lire tremila. 
«i 2. Un R, decreto del 25 gennaio, con il quale 
{ la Cassa di risparmio Principe Umberto di Catania 
! ha facoltà di ricevere deposnti, senza limite di somma. 

3. Un R. decreto del 9 febbraio, con il quale è 
pprovata la spesa di L. 500,000 da inscriversi in 
ggiunta al bilancio 4869 dei ministero delle finanze 
l- capitolo 190 bis: « Spese diverse per |’ 1mpianto 
(* « delle Intendenze di finanza,» istituite con R. de- 
‘{ creto 26 settembre 1869, N. 5286. 

: 4. Alcune disposizioni fatte nell’ arma di artit- 


glieria. 
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o) 
La Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio contiene : 


1. Un R. decreto del 34 gennaio, a tenore del 
uale la Camera di commercio ed arti di Messina 
autorizzata ad imporre una tassa sulie polizze di 
i carico di esportazione e pel cabotaggio fuori pro- 
: Vigcia, ad esclusione delle polizze di carico per le 
merci d’ importazione e pel cabotaggio da un punto 
li altro della proviacia. Detta tassa varierà secondo 
i la specie delle merci, e sarà proporzionata alla loro 
i quantitd, a norma della tariffa unita al decreto me- 
lesimo, 1 
: 2. Elenco di disposizioni fatte nel personale del» 
i l’ ordine giudiziario. 

3. Un R. decreto del 34 gennaio 1870, col quale; 

‘ il Consiglio delle miniere instituito dali’ art. 7 della 
tegge sulle miniere del 20 novembre 1869, N. 3755, 
è composto come segue: 

Cursioni comm. Giulio, membro effettivo dell’isti- 
tuto lombardo di Milano; 

Bruzzo comm. Giuseppe, referendario al Consiglio 
i Stato; 

Peruzzi comm. Costantino, deputato al Parla- 
mento ; 
Cocchi cav. Iginio, professore di geologia nell’ I- 
; stituto di perfezionamento di Firenze: 

Meneghini cav. Giuseppe, professore nell’ Upiver- 
shà di Pisa; 

De Blasis comm, Francesco, consigliere di Stato, 
‘ deputato al Parlamento, 

Lampertico avv. Fedele, deputato al Parlamento. 

L’ isperture delte miniere, o chi Io rappresenti 
in uffico, preude parte al Consiglio come membro, 
‘ Dalo, 
° 4 commendatore deputato Francesco De Blasis. 
*consig liere di Stato, è nominato vice-presidente del 
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GIORNALE DI: UDINE. 


del Consiglio predetto. Nel caso di assenza o di 
impedimento | ufficio della vicespresidenza resta af- 
fidato al Comm. Gerra. 

L’ ufficio di segsetario è disimpegnato «dal direte 
tore capo della Divisione nelle cui competenze tro- 
vasi.il servizio delle miniere. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Venezia: 

E corsa voce che l'on. Pepoli abbia chiesto di 
essere surrogato nel suo posto di ambasciatore a 
Vienna. Nun posso dirvi multa di positivo in propo- 
sito, tanto più che 1’ oa. Visconti-Venosta sarà lon- 
tano da Firenze e non potrà prendere nessuna ri- 
soluzione; ma credo di potervi assicurare che il 
Pepoli sia rimasto molto dispiacente di non essere 
riuscito nel progettato viaggio del Re a Vienna, 
viaggio che egli raccomandò più volte. D' altra pare 
te, non sarebbs puoto strano che il Popoli, anche 
come semplice senatore, volesse mischiarsi ua po’ 
più da vicino nella vita poiitica del suo paese. 

Sembra che l'on. Lanza abbia rinunziato ad el- 


cuni dei progetti di riforma che fece studiare nei 


primi giorni del suo Ministero. Non se ne presen- 
terà più alcuno circa alle guardie di pubblica sicu- 
rezza che saranno lasciato viveré; e quanto alla: 
legge comunale e provinciale tutto si ridurrà alla 
proposta di poche modificazioni, quasi tutte già ai- 
tra volta accettate io massima dalla Camera. 
Persisto nell’ annuoziarvi che i progetti di legge 
dell’onor. Govone non iocontreranno alcun favore 
nella Camera. Se certe informazioni che ho avute 
sono esatte, il ministro della guerra avrebbe, tra gli 
altri avversarii, anche i generati La Marmora ePia- 
nell, i quali considerano come dannosi per l’esercito 
alcuni dei provvedimenti che vuole adottara il ge- 
nerale Govone, e segnatamente il congedo da accor- 
darsi alla fine di marzo alla classe del 4845, 


‘— L’ Opinione annuncia che nella sera del 22 è 
partito per Napoli il presidente del Consiglio, mi- 
nistro dell’ interno. 


— Leggesi nello stesso giornale: 

ll comm. Tegas, prefetto di Brescia, ch’ era stato 
chiamato al ministero dell’iaterno per alcuni lavori 
speciali, sta, dopo averli condotti a termine, per n- 
tornare alla sua residenza. 


._ Si dà per certo che il generale Leboenf abbia 
inviato ‘a Roma, al generale Dumont, delle istra- 
zioni proprio inaîtese. IH Ministro della guerra di 
Francia avrebbe incaricato il generale Dumont di 
assicurar il Santo Padre sui dabbi e timori che in 
questi giorni erano sorti alla Corte di Roma. 

It generale Leboeuf assicurerebbe il Santo Padra 
delle simpatie del Gabinetto attuate per il Governo 
dî Roma e dichiarerebbe che in Consiglio di mini- 
stri fu prese decisione di non allontanare da Roma 
le truppe francesi, qualunque possano essere le de- 
cisioni del Concilio. 

Il marchese di Banneville venne pur incaricato di 
far le stesse assicurazioni al Governo pontiticio. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese: 

La faccenda del debito tunisino è definitivamente 
regolata. Un carteggio privato dal quale desumo i 
particolari che vi trasmetto, spiega min tamente 
come la cosa sia avvenuta e completa Ja laconica 
notizia che ce ne diede pochi giorni sono il tele 
grafo. 

La base della combinazione, la quale approvata 
che sia formalmente dal Bey e dalle potenze euro- 
pee, avrà a regolare ì rapporti tra il tesoro tunisino 
ed i suoi creditori, è in sostanza questa: 

La somma delle entrate, detratta quella parte che 
sarà riconosciuta essenzialmente necessaria per ser- 
vizi amministrativi, sarà consegnata direttamente dai 
pubblici percettori alla Commissione internazionale. 

nesta somma sarà destinata esclusivamente al ser- 
vizio del debito pubblico, essenfosi già fatto fin 
d° ora il riparto delle quote che a ciascuna catego- 
ria di questi debiti dovrà essere assegnata. Natoral- 
mente perchè la combinazione potesse avera no 
carattere pratico fu d’ uopo di ridurre rl tasso di 
interessi di taluna categoria di debito, 

E4 invero la somma totale degli interessi che 
l’ erario tunisino pagherebbe secondo i contratti ori- 
ginali, nonchè lasciare un margine per la spese 
necessarie di amministr zione, eccederebbe di gran 
luoga la somma delle entrate. Però è un fatto ri- 
conosciuto ed anzi anticipatamenie ammesso dai 
creditori detla Reggenza, essere equa una riduzione 
degli iuteressi come rispettivo della guarentita esa- 
mone, inquantochè il tasso d' interesse, che per 
alcuni crediti ascendeva fino al 12 0jo, dovevasi 
considerare per una parte come compenso dei pa- 
gamenti ritardati od anche indefinitamente sospesi. 

Intanto è un fatto positivamente constatato dalia 
lettera d’ onde rilevo questi ragguagii che la pro- 
gettata misurz riscosse l’ approvazione unanime del 
commercio europeo, e che nessuno pone in dubbio 
la ratificazione per parte dei Governy interessati. 


— Si ha da Firenze: 

È imminente un movimento nel corpo diploma 
tico. Non so per altro ancora se abbiano approdato 
le pratiche con Lamarmora e Cialdini, Il primo ss. 
rebbe, dicono, destinato alla legazione di Parigi. 

Il conte Fé che da più tempo è a disposizi ne 
del misistero degli esteri e che deve andara a Pe- 
kino, 6 invece chiamato alla legizione di Yedo di 
gran luoga più importante per gli italiani’ It conte 
Fò s'è preparato a questa missione nell’ estremo 
Oriente con forti studî e sarà ia grado di giovare 
moltissimo, ki 


— Leggesi nsì Tempo in data di Venezia 24 
fobbraio : » 

Una Commissione composta di sigg. N. Antonini 
presidente della Camera di commercio, A. Palazzi 
Vicepresidente e A. Biumenthal sindaco di borsa si 
recò ieri, in seguito alla deliberazione presa dalla 
Camera stessa nella sua ullima ordinaria tornata, 
presso il sig. Comm, Torelli Prefetto di Venezia 


| onde fare energica rimosiranza pei ripetuti furti 


che avvengono in paese a danno anche dei com- 
mercianti è per provecaro anche provvedimenti op- 
portuni nei riguardi della sicurezza delle sostanze 
cittadine, 

Ii prefetto si mostrò non solo rammaricato degli 
avvenimenti occorsi in questi ultimi giorni special» 
mente, ma altrettanto compreso del bisogno di se- 
rie provvidenze affine di servira alle ecuinenti ra- 
gioni di tulela pubblica, e mostrandosi animato, 
anche in questo argomento, dal più vivo e sentito 
iateresse, s'impegoò di richiamare tosto l’ atlen- 
zione del Governo di Firenze sui fatti avrenuti, 6 
di provocare energicamentele necessarie disposizioni. 


— Scrivono da Firenze che il comm. Rattazzi è 
atteso a Firenze. Doveva oggi stesso arrivare da Nizza 
ad Alessandria, per continuare il suo viaggio, dopo 
indì di fermata, alla volta di Firenze. . 

Così pure scrivono che il comm. Bona, direttore 
generale delle meridionali, siasi recato al ministero 
dei lavori pubblici- per dichiarare al comm. Gadda 
che la Società si riteneva svincolata da qualunque 
impegno precedentemente preso col Cantelli, essendo 
passato il tempo utile alla present:zione del pro» 
getto di legge che svincolava il Governo da ogni 
garanzia chilometrica, dietro l’esborso di 32 milioni, 
esonerando la Società dall'obbligo di costruire al- 
cuni tropchi secondarii e che nel loro complesso 
avrebbero portato la spesa di 400 milioni, E così 
si dovrà continuare a gettar fuori oggi e sempre la 
grossa somma di 2000 lire per ogni chilometro, 
qual garanzia a cui la Società ha diritto dallo Stato 
per accordi antichi concessi per Leggi già approvate 
dal Parlamento. + 


DISPA CCI TELEGRA.FICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 25 febbraio 


“ Alessandria, 22. Alcune notabilità inglesi 
tennero un meeting nel locale del consolato inglese 
sotto la presidenza di sir Philip Francis, rapppre- 
sentante del Governo inglese nella commissione in- 
ternazionale. Philip dimostrò i vantaggi della rifor- 
ma giudiziaria proposta dal Governo egiziano, L’As- 
semblea, dietro proposta di, Gustavo. Oppenheim, 





adattò upaimità un voto di fiducia ai commissari in- 


glesi per ciò che fecero e saranno per fare. 

Riadrid, 23. La. Commissione degli operai 
senza lavorò fu ricevuta dal reggente al quale do- 
ttandò la promessa formale ‘che occuperebbesi im- 
mediat:mente della foro situazione. 

E'ietroburgo, 23. Burlingham capo della 
missione chinese è morto. 

Berlino, 23. Il partito nazionale liberale 
proporrà in occasione della terza lettura del trattato 
col Baden la seguente proposta: « Il Reichstag. ri- 
conosce le aspirazioni nazionali del popolo e del 
governo Badese e come scopo di queste aspirazioni 
lf suo ingresso più pronto possibile nella Confede- 
razione esistente. 
Firenze, 24, La Gazzetta Ufficiale reca on 
esecuzione alla convenzione 
del 20 novembre 4869 tra l’Italia ed i Paesi Bassi 
per la reciproca estradizione dei malfattori. 

Parîgf, 24. La Banca aumentò il  numerario 
di milioni 9 4j2, tesoro 413, diminuzione portafo- 
blio 40 4,6, anticipazione 9/10, biglietti {0 4/5, 
contì particolari 3j5. 












Notizie di Borsa 


PARIGI 23 25 
Rendita francese 3 0;o 74.05 73.90 
» italian 5 09. 86.02 55.77 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 493. 497 
Obbligazioni » » 246 -—| 246. 
Ferrovie Romane. . . 46.75 45.50 
Obbligazioni » . . . . 124.50)  126.— 
Ferrovie Vittorio Emanvele —_- _—_ 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 16850] 468.25 
Cambio sull’ Italia . . . 3.444 34/2 
Credito mobiliare francese . 202.—|  202— 
Obbl. della Regia dei tabacchi 548] 447—- 
Azioni >» » 660.—| 6601— 
LONDRA 23 d 
Consolidati inglesi . . .. 92.58 92, 314 
FIRENZE, 24 febbrajo 
Rend, lett. 57.67; donaro 57.65; —; Orolett. 
20.66, den. 20.64 Londra, lett. (3 mesi) 28.86; den. 
25.88; Francia lett. (a vista) 10350; den. 403.35; 
Taba: chi 462—; —— —.=—; Prestito naz, 84.15 
384.05; marzo 85.15; Azioni Tabacchi 673.—2672,— 
Banca Nazion. del R. d’Italia —,— a 2250. 
VIENNA 23 24 febb. 
Metalliche 8 per 0g fior. 61.85, 61.50 
detto inte di maggio nov. » 61 85; 61 50 
Prestito Nazionale » 70.80 70.40 
. 1860 . 96.50) 96.80 
Azioni della Banca Naz, » 726.—| 725— 
» delcr.a f.200austr. » 268701 266.80 
Londra per 10 nre sterì, » 424.20) 42540 
Argento . ... » 421.93, 42 63 
Zecchini imp... . » 3.84 8.85 
Da 20:franchi . . » 2.90 172] 9.99.— 



































TRIESTE, 24 febbraio, 
Corso degli effotti e dei Cambi. 









; 2 | Val, austriaca > 
3 mesi E i enzo 
3 [dalior, ] a fior. 
Amburgo 100 B. M. j3 91.65 91.75; 
Amsterdam =—400f.d’O, j4/4121103,78|10385*: 
Anversa 400 franchi (2432 e fi 
Augusta 400 f.G, m, {4 412/4103,50] 103,68. 
Berlino 400 talleri {4421 — | —.. 
Francof, 33M 400 £G. ni, |& _ SI 
Londra 40 lire 13 F4Z4,=—[124,38: 
Francia 400 franchi 12412] 49.95} 49.40 
Italia * 4100 lire 8 (ATA0| 47.25 
Pietroburgo 400R. d’ar. |64}2} — :i' 
, Un mese data 
Roma 4100 sc. eff. |6 — i 
34 giorni ‘vista . 
Corfù e Zanto 400talleri | —{ — 
Malta 40086: mal, | — | ‘[- 
Costantinopoli ‘+00 pi ture.:| = |: = 


Sconto di piazza da 5 4jk a 4'914 all’. 

®.. Vienna» Bdg2a 8: 
Prezzi correnti: delle granaglie. — 
praticati in questa' piazza il 25-febbrajo. |“ 
Frumento ib 112.50 dit, 1. 43,95. 









Granoturco n 675 a 640 

Segala e . »---7,40 

Avena al stajo in Città Lo 835... 

Spelta > 45,68 | 

Orzo pilato » 18 
» da pilara » 1% 

Saraceno » 

Sorgorosso » 

Miglio ” sz L. 

Lupini a 





Lenti Libbre 100 gr. Ven, 
Fagiuoli comuni 

’ carnielli e schiavi 
Fava 
Castagne in città lo stajo 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
. GIUSSANI Comproprietario. "7 


N. 5548 - 2113 Rag. ST 
La R. Intendenza delle Finanze. ; 4 
DELLA PROVINCIA DI UDINE 
AVVISA ica SII 

che in forza del Reale Decreto 43 corrente, col ‘28 
ni questo mese andranno fuori di‘ corso le Marche - 
da Bollo per alti civili ora in uso, 'venendo ad esi: 

sere sostituite col ‘prio del successivo mese di. 
marzo da altre di nuova edizione. . 
Eotrd i primi 45 giorni del ridetto marzo sarà 
ammesso il caùbio delle Marche fuori‘ d*uso,- di 
cui si trovassero in possesso i privati, i quali a tale 
effetto dovranno dichiarare presso quale rivenditore - 
© postaro abbiano fatto l'acquisto delle "marche. 
stesso e giustificare cha la qualità e. ‘quantità di 
quelle di cui si trovano in possesso, era «richiesta @ 
proporzionata all’ importanza: dei loro: affari. = 
La domanda pel cambio dovrà venir..fatta (all’In; 
tendenza con apposita Istanza munita di competente: 
marca da bollo, ed il cambio verrà eseguito dal; 
locale Ufficio di Commisnrazione, dietro la ottenu=. 
tane espressa ‘autorizzazione. 5 td 
Scaduto il termine sopra stabilito; non. saranno 
ammesse altre domande per cambio delle Marche 
fuori d’uso. i 
Alle nuove Marche sono applicabili le disposizioni 
già in wigore sia rispetto all’uso che alla vendita; 
Udine, 22 febbraio 1870. sii 

L’ Iatendente 
Francesco Tani 


COMUNICATO 


Essendo uscito alla luce coi tipi del sottoscritto 
I opuscolo Progetto di un codice e regolamento. a- 
grario dell’ avv. M. Valvasone, si fa un. doyera. di 
avvertire tutti i signori Sindaci ed interessati ‘della ; 
Provincia, che per l’ acquisto del medesimo possono: : - _ 
rivolgersi o alla libreria Gambierasi di Udine o;alla ‘ 
Tipografia Editrice. + o 
l prezzo dell’ opuscolo è di it. L. 4.00. 
Pordenone 48 febbrajo 41870 Riga VP 
1’ Editore-Tipografo 0° 
AntoNIO GATTI... * 



































































FI pa 

Estratto di un urticolo del Secolodi Parigi: ' 

« Il governo inglese ha decretato una ricompensa 
ben meritata di 125,000 fr. al sig. dottore-Li- 
vingstone per le importanti scoperte. da ‘lui: fatte 
in Africa. Questo celebre esploratore, che ‘ha 
passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi tag- 
guagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla. na- 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta del 
salubre loro suolo, la Revalenta farina di saluta 
du Barry esse godono di una perfetta esenzione o 
dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione: © 
(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral. 
gia, cantro, stitichezza e mali di nervî, sono ‘ad |. 
essi compiulamente ignoti. » +— Casa Barry du. 
Barry e C.; 34, via Provvidenza, ‘Torino, — ll cs-: 
nestro del. peso di lib. 412 fr. 2.30; 1 lib. fr. 4.30;.0! 
2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 47.50; 12 lib. fr. 36:Qua- | 
lità doppia: 4 lib. fr. 40.50; 2 lib, fr. 88; Slib.- 
fr. 38; 10 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale, 

Deposito in Udine presso la farmacia Realo di 4... 
Filippuzzi, e presso Giacomo Conwiessati farmacia ‘’ 
a S. Lucia - 











ererosonobvravoì 








Pro 0 
nicipio «di Porpetto 
‘ AVVISO: DI CONCORSÒ . 


i tto maggio p.' v. è aperto il con 
corso ‘pel :conferimento di una Farmacia 
in questo Camune, autorizzata con De- 
creto Prefettizio 46: gannaio:-p. p. n. 

> 26798. | i i 
‘Gli aspiranti insinueranno :a- questo 
Monicipio le loro istanze corredato. dei 
seguenti. documenti: i An 
__ 4)-Diploma, &) Decreto. di autorizza» 

- Zione. all’ esercizio Farmaceutico, c) Fede 











» «di nascita, d) Certificato di buoni costu-; 
mi, 6) Attestati comprovanti ‘ì servigi » 


© eventualmente -prestati în altre Farmacie. 


Dall® ufficio Municipale  :. 1! 


4: febbraio 1870. 


«> Il Siadaco 
Ginovaito Din Luzzatti 


Porpetto, 














- EDITTO 
. rende noto che ad istanza 28 ot- 
iobre p.p. n. 9857 ‘di Antonio Volpe 
cessionario del Dir Andrea Scala contro, 


Elena Scala 6 creditori iscritti si terrà | 


presso questo Tribunale alla Commissione 
«n 33 nei giorni 21 e 34 marzo 6 6 
aprile p. v. dallè ore 40 ant. alle.2 
pom. il triplice èsperimento d'asta delle 
*. realità deserittà ‘nell’ Editto al n. 10790 
pubblicato în questo Giornale nel’ 1868 


i sotto î n. 289, 294,‘292 sotto ‘le con-* 


- dizioni dello stesso; modificata quelta' al 


n. IV nel senso che il deposito debba | 
essere’ verificato: presso la Banca del Po- 


polo succarsale: d’; Udine. 
È Dal R. Tribunale Prov. |. 
.. Udine, 45 febbraiò 4870, 








Di © Il Reggentà , 
si CARRARO o 
"0 G: Vidoni. 
CND ABBA 3° 
‘EDITTO ‘ 





qual che avervi: possono interesso, che 
a questo Tribunale è stato decretato: l'a- 
primento del concorso «sopra ‘tutte: le 
sostanze. mobili ovunque :-poste,. è sulle 
immobili;. situate nelle ‘Provincie Venete 
e.-di Mantova di. ragione di:Caffo Fran- 
desco q.m, Giuseppe di Udine. 


-:Perciò- .viene. col : presente avverti 





chiunque credesse poter.dimostrare quale: |: | 


che ragione’ od azione ‘contro-il detto. 
Caffo © ad insinuarla::sino -al giorno 30. 


aprile 4870 inclusivo, in forma di una. (.{: 


régolare petizione da prodursi:a questo: 


* Tribunale in confronto :dell’.avv. Mattia; |. 
D.r Missio deputato curatore nella:massa . 


concorsuale, -0 del. sostituto ‘ avvocato 
Giuseppe dottor Forni dimostrando non 


solo -ja-sussistenza- della-sua-pretensione;-- 


‘ ma eziandio il «diritto in: forza: di 
cui. egli. intende di. essere graduato 
nelPuba “0° nell’ altra classe; -e' ci 
tito ‘sicuramente, ‘ qiantochè 
fetto, spirato ‘che sia il'suddi 








termine, 





inuati verfanno seriza eccezione esclisi 








dagl’ insiguatisi ‘creditori, | aicorchè loro 
competesse un diritto’ ‘di proprietà* o- di: 





pegno sopra un ‘bene compreso nella 


MNASsa; i ri . È e 
| Sì eccitano. inoltre li creditori, che 


nel preaccennato termine. si saranno in- 


sinuati; a compafire: il‘gioriio 4 maggio: |. 


4870. alie- ore :9- ant, dinanzi | questo 


Tribuoale. nella Camera di Commissione. 
36 per passare: alla, elezione, di. un Am . 
ministratore stabile, o conferma dell’inte-. 


rinalmente. nominato Giuseppe Mason e 
alla scelta. della Delegazione dei. creditori, 
coll avvertenza che i ;non, comparsi. si 


avranno per consenzienti alla pluralità dei, 


comparsi, e non comparendo alcuno, PAm- 
ministratore e, la Delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto pe- 
ricolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei Inoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli.. 

Per le deduzioni: poi sui beneficj le- 
gali compariranno le parti all.A. V. del 
giorno 23 marzo p. v. ore 9 ant. 
Dai R. Tribunale Prov, 


. Udine, 48 febbraio: 1870. 


Il Reggento 
Gannano 


G. Vidoni. 











Si notifica col. presente Editto a tutti | 


iù: di *..Di superior qualità — un odorifico per ecce! 


sino - verrà più ‘ascoltato, é li non’ 


# "da tutta la sostanza «soggetta al concorso, 


in quanto la medesima venisse esaprita 
ri i regrchi tasso | 








—ANNUNZI 


N. 17143 : 4 
“ . !° EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in segnito all'istanza 20 ottobre 
1869 n, 12918 prodotta da Cattorina 
Franco; esecutanie, al confronto di Sto» 
fano fu Giacomo Cernotta esecutato non- 
chò in coofronto dei creditori iscritti in 
essa istanza rubricati ed in evasiono al 
protocollo odierno ha fissato li giorni 
.42, 26 marzo.e 9 aprilo p. v. dalle ore 
10 ant. alle. 2 pom. per la tenuta nei 
locali del suo ufficio del triplice ospe- 


| rimento d'asta per la vendita delle rea- 


lità in calce descritte alle seguenti 
Condizioni 


“ 4. L’immobile sarà venduto per i 
6:10. speltapti allo :esecutsto, nei due 
primi esperimenti a prezzo non inferiore 
alla stima, ed’ al terzo a qualunque 
“prezzo purchè bastevole a pigare i cre. 
ditori iscritti sino al .valore della stima. 
* 2. Ogni aspirante all’ asta, eccetto la 
asecutante dovrà : caulare 1’ offerta . col 
«previo deposito. di }; 47.55 decimo del 
prezzo di stima, Hi : 
‘.8H deliberatario entro. 45 giorni 
continui, depositerà il prezzo d’ asta 
presso :la Banca del Popolo in Udine, 
ed offerlane la prova, avrà |’ aggiudica 
zione e la restituzione del decimo. 

4: Seguita l'asta } esecutante avrà 
diritto di far liquidare giadizisImente le 
spese esecutive, e di farsele pagare sul 
prezzo .d’ asta senza bisogno di-attendera 
le pratiche della. graduatoria. : 

5. L’esecutaote che si rendesse deli- 
berataria sarà. autorizzata. a: trattenersi 
il prezzo finò all’ esito della graduatoria. 

6. La esecutante non presta veruna 
garanzia, nè evizione. 











GIORNALE DI 


ED ATTI GIUDIZIARI[ 


Descrizione delle realîtà da vendersi 

all’ asta. 

610 parti indivise del bosco ceduo 
forto in map. di Cravaro al n. 527 di 
port, 18.85 rand, 1 7.02 stimato assie- 
mo it. 1. 792.50 ed it prozzo dei 6710 
risolta di it. 1 475,50. 

H preseate si afligga in quest’ albo 
pretoreo nei luoghi di metodo © si in- 
serisca per tre valle nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Protura 
Cividale, 20 dicombra 18969. 
Ti R. Pretore 
Sivesta ___Sgobaro. 


SALAMI D’ ARME 


ed ogni sorta di salumi trovansi vendi- 
bili presso 


FRIEDRICH M. WEIL 


Commissi mario e spedizioniere a Pest. 


AI 1. Marzo 1870 


Estrazione dell'I. R. Prestito a Pre- 
mii Austriaco dell’ anno 1864. 


VINCITA PRINCIPALE ] — VINCITA SICURA 
400,000 fr.|320 franchi 


Obbligazioni autentiche bollate dallo 
Stato. le quali danno un premio certa di 
F. £00,009 col prossimo 41° Marzo 
— si vendono dalla sottoscritta Casa-a 
L. £0 per una — L. 53 per sei — 
L. £0O per dodici obbligazioni. 

Qrdinazioni accompagnate dal relativo 
importo in viglietti dì binco od assegno 
sopra una città commerciale, saranno 
prontamente e segretamente eseguite, 

SOS. KOHN E ©. VIENNA 

Schottengasse, N. 8. 
Incaricati officiali dellà vendita di queste 
obbligazioni, 9 





Previdenza -- The Gresham 
- Compagnia . Inglese di Assicurazione 
‘Assicurazione in caso di morte. 

È Tariffa :2 B (con partecipazione all’ 80 0io degli utili). 


a 25 anni premio 
5 » 


annuo L. 2,20 
a30 » 2,47 


2 ù 
483 a » »..2,82 
aio » ’ a 3,29 
045 » » » 3,9% 
a 50.» ’ » 4,73 


Esempio: Unà-.persona di trent’ ann 
assicurà' un capitale di L. 10,000 pagabili 
od'aventi ‘diritto ‘a qualunque epoca essa' 

Il riparto degli utili ha «luogo ogni 





a premio fisso sulla vita dell' Uomo. 


per ogni L. 100 di capit. garant. ° 
" » » 


f 


<< vu 
mi 


» 
î, mediante un premio annuo di L. 247 
all’ epoca’ della sua .morle ai suoi eredi, 
vvenga. © - ' 
triennin. Gli utili possono essere ricevuti 


Mo 


! idcontanti, ‘od essere «applicati ‘all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu- 
| zione del premio annuale. 


* Glì utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L. 5,000,000. 
















Spirito Aromatico 
DI CORONA 

\ del D. BERINGUIER 

d (Quintessenza 

e d'Acqua di Colonia) 

-S In Boccette 3 fr. e 2 fi 


lenza, ed anche un prezioso medicamiento rav- 
vivante' gli spiriti vitali, ecc, i ì 
















stole; nei, bitor- 
issimo per ogni 





D. BERINGUIER 






















»__ per tingere 
. i. Capelli. e la Barba ; 
., Riconosciuta came un. mezzo perfettamente 
idoneo.e innocuò per tingere ‘i capelli in ogni 
colore. In astuctio con due scopette e due va- 
selti, al prezzo.di fr. 12,50... 


” Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE-IN PEZZI 

Aumenta il-lustro-e:la ffessibililà dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
[mali di.fr. 4,280 . 








protomedico del R: ‘Governo Priissiario 
DOLCE DI: ERBE 
=: PETTORALI: 


© Rimedio elficacissimo contro Ja tosse, rance- 
dine, sema ed altre affezioni cattarali — in scatole 
oblunghe di fr. 4,70 e di 85 centesimi. 


Tutte le sopraddette specialità prova 





|| farmacie' della Provincia.‘ ° 









\TINTURA: VEGETABILE |' 


È dono a UDINE genuine esclusivaniente da Giacomo 
a‘S. Lucia, e, nella Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e poi in tutte le 


Ditigersi per maggiori schiarimenti all’Agenzia Principale delia Compagnia per 
là Provincia dei Friuli posta in Udiîme Contrada Cortelazis. IL 


E sSPROTALITA 


“ Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 


‘ D. BERINGUIEIL 
OLIO DI RADICE D' ERBE 


SÙ In boccette di fr. 2,50 sulficieoti 
per lungo tempo. Composto dei 

migliori ingredienti vagetabili per 
conservare corroborare @ abbellire î capelli è 
barba impedendo la formazione delle /ur/ore e, 
delle risipole. 





D. SUIN DE BOUTEMARD 
._. Pasta Odontalgica o 
in 4/4 pacchetto e 4j2.dî fr. 4,708 
e cent. 83 
H più discreto e asluterale mezzo n 

er corroborare le gengive e purificare î denti, 
inflaendo anche cemente sulla Bocca è 
suli’ alito. 


SAPONE BALSAMICO D’ OLIVE 


Mezzo per lavarne fa più delicata gelle delle 
donne e dei fancialli, "e viene ottimamente rne-| 
comandato per 1’ uso giornaliero — in pacchetti 
originali dî cent. 85. 









D. HERTUNG 
OLIO DI CHINACHINA 


Consiste in uo decotto di chini) 
‘china finissima, miescolato co1 oli 
‘balsamici; serva a conservare e sd 
abbellire i capelli — a fr, 2,10. 






Dr 
D.HARTUNG 
POMATA DI ERBE( 


Questa pomata è veparata è 
d’ ingredienti vegetabili e di | 
succhi stimolanti e nutritivi, e 
ravviva e rinvigorisce la ca- 
piglistura —a fr. 2,10; 
tissime per le loro eccellenti qualità sì ven: 
Comessaitti farmacista 
buone 












"ine, Tip: Jacop Colmegna. 











' Bukaria 6 dal Kokand, (Provincie del Turchestan) 





| emorroidi, 

























rm ie 





SECONDO ANNO D’ ESERCIZIO 


La prima Società Italiana per Importazione | Some bachi dalla Grande 


A. BARBIERI e Comp. di Brescia 


AVVISA ‘ 


ine nel Turchestan, della quale 





di aver tutto predisposto per una seconda spedizio Ù 
anche in quest anno sarà capo il Consocio signor Diogene Barbiori. 


Il programma di sottoscrizione si pubblicherà aî primi del maggio ventaro, alla 
qual” epoca saranno compiute in Lombardia le prove precoci del seme importato 
l'anno scorso 6 sarà pure conosciuto |’ esito degli allevamenti normali che appositi 
incaricati della Società faranno nell’ Italia Moridionalo ed in Africa. i 

I Bachicultori potranno così grovarsi dell’ esperienza 6 non arrischierarno 0 di 
impegnarsi troppo prematuramento v di porderg i vantaggi” offerti ai sottoscrittori 
Essi sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società. 


Brescia, 1° Febbraio 1870. 
8 A. BAIUBIERI e €. 


| I DEL TURE pu: 
gn BAON i URKESTAN 


LA DITTA ALB.° MORET PEDRONE IN MILANO 
Via S. Tomaso N. 6 
ha ricevuto direttamente una piccola partita SEME BACHI, a bozzolo giallo e bianco, 
stata confezionata a Kiokand nel Turkestan indipendente, ga-. 
rantita originaria, con regolare certificato di provenienza, ” 
Incaricato in UDINE è il sig. Francesco Giussani. 
» in PALMA il sig. Nicolò Pial. 9 








SE 








< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica. 
zioni velenose che si fanno della. nostra Revalenta 
Arabica, in parcechie' città; e specialmente a. Miilano; 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo 51 pub. 
blico a provvedersi esclusivamente al nostra dasa 
în Torîno, ovvero ai nostri depositi segnati In calce’al 


presente annunzio. » 
Non più Medicine! 


Saluteed energia restituitesenza medicina e senzaspes 
mediante la deliziosa farina. igienica ’ 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


@uarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispopsio, gastriti), osuralgie, stitichezza &bituale 
andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
nauses e vomiti dopo pasto ed in tampo di gravidanza, dolori, crudezzi 

i, spasimi ed infatamasziune di stomaco, dei visceri, ogai disordine del fagato, nervi, me» 
rana mucose @ bile, insonvia, tosse, oppressione, sama, catarri bronchite, tisi (consuozione, 
eruzioni, maliuconia, deperimento, diabete,-renmatismo, gotta, febbre, isteria; vizio 8 povertà di 
sangue, idropisia, sterilità, fiosso bianto, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed ‘enorgia. Besa 
é puse u Corronoranti peî fancintli deboli e pet le persone di ogui età, formando bnopi.musboli e 
sodessa di carni $ 


Economizza BO volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 


Estraito di 70,006 guarigioni 
Cora n/65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24. ottobre 1896, 
+ + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sente 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, "a 
Le mie gomte diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
busto come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la menta e fresca la memoria. v 
D, Pieno CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arcipreta di Franetto. s 
., Milano, 8 ajrile. 
L’ uso della Nevalenta Arabica da Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, par leuts ed insistente infiammazione dello stomaco; a non poter ma- 
sopportare alcun cibo, trovò ne'la Revslenta quel solo che putè da principio tollerare ed in seguilo 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da nno stato di salute veramante inquietante. ad 
un normale benesrere di sufficiente e continusta prosperità. a MARIBTTI CARLO,. 
Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808, ‘* 
Da ven: anni mia moglie é stata arsalita da un fortissimo attacco nervoso @ belioso; da otto 
aoni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria goufiezza, tanto che non poteva fare uu 
passo nè salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonmie e da continuata man- 
canza di respiro, che la rendevano incapie-: sl più leggiero lavoro dunnesco ; l'artà. medica nm 
ha mai poruto giovare; ore facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì Ja 
sua go: fl-zza. dorme tatta le notti intiere, fa Je suo iunghs passeggiate, 6 posso sBsicorarvi cha 
in 65 giorni che fa.uso della vostra deliziosa fsrina trovasi perfettamente guarita. Aggradito, 
eignore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 
ATANASIO LA BARBERA, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, , 
e ® via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 4} chil, fr. 2,50; 112 chîl. fr. 4,50; 1 chil. fr.8; fichil. 6 118 fr, 1750 
al chiì, fr, 36; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50;2 lib. fr. 48; B lib. fr. 38; 40 lib. fr 


62, — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Da l’appeltito, la digestione con buon sonno, forza dei nerri, dei polmoni, del siglema mu- 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi 


e le carni, 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 
D3p0 20 anni di catinato zofolem.nto di orecchie, 0 di cronico reumattsmo da farmi stare 
în letto tutto l'inverno, finalmente mi libersi da queati martori mercé della vostra meravigliona 
Revalenta al Cioccolatte. Dato 8 questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace, onde rea- 
dere nots la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Ciaccolatfe, dotato di virtà va- 


ramenta sublimi pur rist-bilire Ja salnto. 
Con tnita etima mi pegno il vostro derotisrimo Francesco BrACONI, sindaco, 


In polvere per 12 tezze fr. 2,50; id. per 24 tozzo fr. 4,50; id. per 48 tazze fc. 8; per QX 
tazze în. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50, 
DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino, 
Dopositi: a Wdlme presso la Farmacia Reale di A. EMMippuzzi, o 
presso Giacomo Commessatt farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d° Oro. 


A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 


A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiusi farmacista. 





scidità, pituita, emicrania, 








